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PROLOGO

	Quando la vita ti pone davanti ad un bivio sono tre le scelte. La prima, rimanere immobili facendoti alienare il pensiero. 

	La seconda, incamminarti in un percorso perché hai una stampella sulla quale appoggiarti. 

	La terza, avviarti verso una strada totalmente sconosciuta, da sola, facendoti sopraffare dai timori che, durante il percorso, si trasformeranno in tutto ciò che avresti sempre voluto. Te stessa.

	 

	
INTRODUZIONE 

	Le lenzuola di seta rossa, avvolte intorno a loro come in un tenero abbraccio, suggellavano la storia del loro amore appassionato. Mentre le stelle danzavano fuori dalla finestra, incastonate nella meravigliosa luna che illuminava la stanza con luce soffusa, il profumo del caffè nero bollente si mescolava con il dolce aroma della panna, creando un’atmosfera magica e avvolgente.

	Lui, con la pelle color dell’ebano che brillava alla luce della notte, era la personificazione della forza e della passione. Lei, un po’ più matura e riflessiva, portava con sé la dolcezza dei ricordi e la profondità delle esperienze vissute.

	Nonostante il fatto che la differenza d’età fosse evidente, quando erano insieme il tempo sembrava fermarsi, e ogni momento diventava un’eternità di amore e connessione. 

	Greta perdeva sé stessa nel profondo sguardo di Jean-Paul, mentre lui l’abbracciava con tutta la sua anima, rendendo ogni istante un capolavoro di romanticismo e di passione.

	Era come se fossero immersi in un sogno d’amore, in cui il mondo esterno svaniva e restavano solo loro due, avvolti nell’abbraccio caloroso del loro legame eterno. 

	Entrambi erano consapevoli che, come ogni sogno deve svanire all’alba, anche il loro sentimento rimaneva inciso nei loro cuori come una melodia dolce e indelebile, pronto a riempire ogni giorno che li divideva, con la bramosia di rivedersi ancora.

	
Biografia
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	Loretta Gianotti

	È alla sua prima esperienza letteraria, un’esperienza carica di emozioni e colpi di scena.

	Ad un certo punto della sua vita, l’autrice ha saputo dirottare la sua vita da un binario morto verso nuove mete. 

	Un’azione resa possibile grazie al percorso di studi effettuato con L’università delle Discipline Analogiche “Stefano Bememeglio", dove ha conseguito il titolo di Analogista.

	
Capitolo 1 

	L’incontro 

	Una sera, Greta decise di trascorrere del tempo con le sue amiche in un piccolo pub, il “Cuba Libre”, rinomato per la sua ottima birra. Le luci soffuse creavano un’atmosfera intima, mentre il locale pulsava di vita e di allegria.

	Tra le voci risonanti e i calici che tintinnavano, Greta notò subito lui. Vestiva con eleganza, i suoi pantaloni scozzesi che si armonizzavano perfettamente con la camicia grigia e la giacca assortita. Ma ciò che la colpì furono i suoi occhi profondi, scintillanti di mistero e fascino, che sembravano scrutare l’anima stessa della notte. 

	Subito la attraversò un brivido lungo tutta la schiena, mentre il suo sguardo si incrociava con quello di lui. Era come se il tempo si fosse fermato in un istante, e in quel preciso momento capì che quella volta sarebbe stata diversa da tutte le precedenti. Con una risolutezza travolgente, Greta attinse a tutte le sue forze per non cedere all’irresistibile attrazione che quel misterioso sconosciuto esercitava su di lei. Benché gli occhi di lui fossero ammalianti, lei sapeva che cedere troppo presto avrebbe compromesso la sua cautela. 

	Era davvero l’unico uomo, che nella sua vita finora ordinaria, era riuscito a farle sentire le farfalle nello stomaco. Ogni sguardo, ogni sorriso, ogni parola scambiata con lui, tutto alimentava dentro di lei il fuoco dell’incertezza e dell’emozione.

	Greta distolse lo sguardo, innalzò i calici e continuò a conversare con le sue amiche, fingendo disinteresse, mentre la sua mente danzava nei meandri di quello che avrebbe potuto essere il destino. Forse era il momento di lasciarsi andare, o forse sarebbe stato meglio rimanere sulla riva sicura della prudenza?

	Quel misterioso uomo era diventato un enigma da risolvere, un’attrazione irresistibile da sfidare. Mentre il tempo trascorreva lentamente in quella serata sospesa tra desiderio e riserva, lei sapeva che avrebbe dovuto scegliere con cura il prossimo passo da compiere nel gioco travolgente dell’attrazione. 

	Jena Paul era un uomo di fascino e abilità senza pari nel corteggiare le donne, un vero intenditore nel delicato gioco della seduzione e della conquista. Tuttavia, nonostante la sua maestria, solo lei riusciva a distoglierlo da tutto il resto, a catturare la sua attenzione in modo irrimediabile.

	Ma chi era davvero lui e quale legame lo univa a Greta? La loro connessione sembrava oltrepassare i confini del casuale incontro. Jean-Paul era un uomo di mondo, intriso di mistero e ricco di esperienze, con una vita piena di viaggi e avventure. La sua presenza emanava un’aura di segretezza e affascinante ambiguità, che attirava e respingeva al tempo stesso.

	Quanto a Greta, era una donna dallo spirito libero e indomabile, con una profondità d’animo che solo in pochi riuscivano a comprendere. 

	La sua semplicità nascondeva in realtà una complessità intrigante, e la sua determinazione la rendeva irresistibile ali occhi di Jean-Paul.

	L’intreccio che li collegava equivaleva ad entrare in un labirinto di emozioni, desideri e segreti. 

	Forse si erano incontrati nel momento sbagliato, oppure nel momento esatto in cui entrambi avevano bisogno di qualcuno che fosse in grado di sconvolgere le loro vite ordinarie.

	 

	 

	
Capitolo 2 

	L’ENIGMA DA RISOLVERE: JEAN-PAUL

	Jean-Paul, originario dell’Africa e il più piccolo tra i suoi fratelli, si sentiva costantemente spinto a competere per ottenere l’attenzione e l’approvazione della madre. Nonostante cercasse instancabilmente di gareggiare con i fratelli, finiva sempre per uscirne sconfitto. Sembrava che non importasse quanto lui si sforzasse, tanto non sarebbe mai stato abbastanza bravo agli occhi di sua mamma.

	Jean-Paul era cresciuto nel cuore del corno d'Africa, in un piccolo villaggio immerso in un paesaggio aspro ma carico di fascino. Qui, la natura selvaggia danzava tra i monti e le valli, dipingendo una tela vibrante di colori e suoni. Non c'erano molte risorse materiali, pochi i vestiti eleganti e quasi nulla l’abbondanza di cibo, ma l'essenza della vita pulsava, la si percepiva in tutto il villaggio.

	I giorni trascorrevano in un lento susseguirsi di momenti preziosi. Le risate degli abitanti risuonavano nelle stradine di terra battuta, e l'odore dei cibi cucinati con amore fluttuava nell'aria. Il tempo, in questo angolo del mondo, si misurava con il sole che sorgeva e tramontava, e la vita si svolgeva con una serenità apparentemente eterna.

	In questo contesto modesto, emergeva quella che era la vera ricchezza di Jean-Paul: il tempo e la fantasia. In mancanza di lusso materiale, la comunità si abbandonava alle proprie visioni e alla speranza per il futuro. La mente di Jean-Paul si arricchiva di storie fantastiche, di mondi da esplorare e di sogni da perseguire. La scarsità di risorse materiali era ampiamente compensata dalla ricchezza delle menti e dal desiderio ardente di plasmare il proprio destino.

	Fu così che, nel piccolo villaggio, tra il calore umano e la poesia della vita quotidiana, Jean-Paul imparò il valore del tempo e della creatività. La sua storia cominciava a intrecciarsi con il tessuto del villaggio, in un crescendo di speranza e immaginazione che sfidava le limitazioni del presente, proiettandosi verso un futuro sognato e desiderato.

	Le giornate si tingevano di allegria ogni qual volta Jean-Paul, con i suoi fratelli, si dilettava a giocare a pallone tra le polverose strade del luogo. La palla rimbalzava tra di loro come un'armoniosa melodia, e il villaggio si trasformava in uno stadio improvvisato, con risate e grida di gioia che risuonavano nell'aria.

	Ma, ogni volta che la sfortuna decideva di colpire e uno dei fratelli si feriva durante una partita, il destino sembrava voler scaricare le colpe sempre su Jean-Paul. Sua madre, con il cuore diviso tra l'amore per i suoi figli e la necessità di essere giusta, metteva sempre in punizione Jean-Paul, come se lui fosse sempre il solo e unico responsabile di ogni male.

	Ma un giorno, quando Jean-Paul aveva appena dodici anni, il destino gli riservò un incontro che avrebbe cambiato la sua vita. Nel tranquillo villaggio giunse un famoso allenatore italiano in vacanza con la sua famiglia. L'allenatore, mentre passeggiava tra le vie polverose, notò subito le straordinarie abilità con il pallone di Jean-Paul.
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